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Le degenze sono concentrate al primo, secondo e terzo 
piano di ciascuna delle sette torri, mentre a piano terra 
e nei corpi intermedi, lungo l’anello pedonale di Hospital 
Street, sono collocati gli ambulatori. 
A piano terra di ogni torre ci sarà uno sportello CUP 
dedicato dove effettuare l’accettazione, pagare il ticket 
della prestazione eseguita e prenotare l’eventuale visita 
successiva. Ogni piano di degenza ha una superficie 
di 1.700 mq, dispone di 24 camere con propri servizi 
igienici e può accogliere al massimo 46 pazienti.
Le camere sono disposte sul lato esterno, lungo il 
perimetro della torre, mentre gli spazi di supporto sono 
collocati sulla parte interna, che si affaccia sulla corte 
centrale. Ogni camera è stata progettata per garantire la 
separazione visiva tra i due letti e per rendere facilmente 
accessibile a ciascun paziente l’armadio personale. 
Tutte le camere avranno tv con canali satellitari e del 
digitale terrestre. 

I servizi
 Ospedali Riuniti Papa Giovanni XXIII

sale operatorie 30 36
ambulatori 241 238
sale travaglio 5 8
Pronto Soccorso 980 mq 4.000 mq
terapie intensive 3.300 mq 6.300 mq
per l’attività diagnostica 7.000 mq 9.000 mq 

Il nuovo ospedale di Bergamo sorge nell’area sud-ovest della città ed è la più grande struttura 
sanitaria della Lombardia. Le sette torri ospitano le degenze e gli ambulatori, mentre una 
piastra centrale, vero cuore pulsante del Papa Giovanni XXIII, ospita tutti i servizi di diagnosi 
e cura, dalle sale operatorie alle terapie intensive, dai laboratori al Pronto Soccorso. 
L’organizzazione si fonderà non tanto sulla suddivisione tra reparti, ma sui diversi livelli di 
intensità dell’assistenza di cui il paziente ha bisogno. La fase acuta di urgenza-emergenza 
verrà gestita nella piastra, mentre le degenze ordinarie troveranno spazio nelle torri, così come 
l’attività ambulatoriale. Le torri e la piastra sono collegate da passerelle ai piani superiori e al 
piano terra dall’ Hospital Street, un percorso interno sul quale si affacciano gli ambulatori, i 
servizi d’accoglienza, il CUPS, il Centro Prelievi e i servizi commerciali.

La struttura
7 torri 5 piani per ogni torre 3 piani per la piastra centrale
24 metri l’altezza massima degli edifici
600 mila metri cubi il volume edificato
200 mila metri cubi il volume a disposizione per futuri ampliamenti
150 mila mq la superficie totale dei vari piani 
7.200 locali 1.400 bagni 16.800 chiavi
60.000 mq di parcheggi 88 posti letto di terapia intensiva 1 eliporto

Il più grande in Lombardia

Superficie 
complessiva Posti letto Sale 

operatorie Posti auto

Papa Giovanni XXIII 320.000 mq 1.200 max 36 2.400

Niguarda Milano 284.000 mq 961 29 730

Sant’Anna di Como 244.000 mq 589 15 1.486

Legnano 180.000 mq 550 19 1.920

Vimercate 115.588 mq 538 11 1.350

COMFORT E 
ACCESSIBILITÀ
per degenze e ambulatori
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Il nuovo ospedale è dotato di impianti e apparecchiature tecnologicamente avanzate, come:

• la risonanza magnetica a magnete aperto, che, disponendo di 270 gradi di campo libero, 
 consente di eseguire l’esame anche a pazienti che soffrono di claustrofobia;

• una risonanza magnetica a tre tesla, ad alta intensità di campo, consente indagini raffinate 
 e può essere utilizzata sia per la diagnostica che per la ricerca scientifica;

• un apparecchio ad alta specializzazione per la radiochirurgia stereotassica, cioè 
 la chirurgia senza bisturi che utilizza la radioterapia, per trattare tumori 
 difficilmente operabili con la tradizionale;

• il sistema magnetico di navigazione: è un angiografo abbinato a due magneti che 
 permettono di direzionare e muovere il catetere utilizzando un joystick e uno speciale 
 software di navigazione.

Tre delle 36 sale operatorie sono dotate di:

• una risonanza magnetica con sistema di navigazione: dispone di 3 monitor a 54 pollici che 
 riproducono le immagini acquisite dal tomografo. Destinata a un utilizzo principalmente 
 neurochirurgico, trova possibili applicazioni anche in otorinolaringoiatria e chirurgia 
 maxillo-facciale;

• una TAC con sistema di navigazione: destinata principalmente a un utilizzo ortopedico e 
  traumatologico, il tavolo operatorio rimane fisso, mentre a spostarsi è la tac;

• un angiografo biplano: grazie alla presenza di due archi, consente di acquisire le immagini 
 con maggiore velocità.

La moderna evoluzione dell’assistenza, sempre più 
efficaci misure rianimatorie e l’organizzazione di un 
capillare servizio di urgenza-emergenza sul territorio 
richiedono un sempre maggiore numero di posti letto 
dedicati ai malati critici, con grave compromissione 
delle funzioni vitali.

Per far fronte a questa necessità, nel nuovo ospedale ci 
sarà un ampliamento significativo degli spazi di terapia 
intensiva e l’accorpamento delle varie specialità su un 
unico piano, il secondo piano della piastra centrale, 
complanare al secondo piano di degenza di tutte le torri.
Con una capienza di 88 posti letto, contro i 58 attuali, 
quella del nuovo ospedale di Bergamo è destinata a 
diventare una delle più grandi aree critiche d’Europa. 
Le équipe mediche e infermieristiche, pur mantenendo la 
propria specialità professionale di area (neuroanestesia, 
cardioanestesia, rianimazione generale e post-
operatoria, pediatrica, stroke-unit, unità coronarica, 
sub-intensiva respiratoria), lavoreranno fianco a fianco, 
condividendo spazi comuni e momenti di confronto 
professionali.

Medici e infermieri hanno già svolto un rilevante lavoro 
di analisi per fissare i criteri in base ai quali collocare i 
malati nel posto letto più appropriato. L’obiettivo è quello 
di evitare che un malato a rischio sia ospitato in degenza 
ordinaria invece che in area critica o viceversa: che 
un malato “stabilizzato” sia trattenuto in area critica, 
quando invece potrebbe essere ospitato in degenza 
ordinaria. È la realizzazione concreta del concetto di 
intensità di cura su cui tutto il nuovo ospedale è stato 
costruito e organizzato.

AREA CRITICA
Alta tecnologia al

SERVIZIO DEL PAZIENTE
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La cucina

Come accade già ora, anche nel nuovo ospedale verranno allestiti i vassoi personalizzati 
per i pazienti, in base al regime dietetico assegnato e alle loro preferenze personali. 
I vassoi saranno consegnati ai reparti con carrelli termici attraverso un sistema 
automatizzato che collega i piani di degenza con la cucina, che, con una superficie di 2.300 
mq, si trova al piano interrato, nella zona sud-ovest della struttura. Tutti i menu, definiti 
dalla Dietologia Clinica dell’Ospedale con modifiche stagionali, saranno preparati con 
sistema fresco-caldo, cioè cucinati, preparati e serviti in breve tempo.

I parcheggi

La struttura è dotata di 2.400 posti auto, suddivisi in tre 
parcheggi, due rasoterra (uno a nord e uno a est) e uno 
multipiano a sud, che si sviluppa su 4 livelli, di cui uno 
sopra la copertura. A questi si deve aggiungere quello 
dedicato alla camera mortuaria, situato a sud – ovest.  
23 posti nel parcheggio Est, altrettanti in quello Nord e 
25 in quello multipiano sono riservati agli utenti disabili. 
Altri 60 posti sono dedicati ai dializzati e ai pazienti 
oncoematologici.

L’accesso

Da tutti i parcheggi partono i vialetti pedonali che 
portano all’Hospital Street. Il parcheggio multipiano è 
collegato all’ospedale con un percorso coperto. 
La segnaletica bilingue consentirà di orientarsi 
facilmente. Tutti i mezzi diretti al Pronto Soccorso 
entreranno dall’accesso dedicato posto a Ovest, da cui 
si accede, preferibilmente, dalla rotonda posta sulla 
Circonvallazione Leuceriano.

L’area commerciale

Lungo l’Hospital Street funzioneranno un ristorante, tre 
bar, un mini-market, un’edicola e una banca. 
Il ristorante e uno dei tre bar si trovano accanto alla 
torre 1, mentre gli altri due bar si trovano nella piastra 
centrale, di fronte alla torre 2, e alla base della torre 7.
I locali sono gestiti da un fornitore esterno, a cui sono 
stati affidati tutti i servizi non sanitari, ma la tipologia dei 
prodotti in vendita, le tariffe e l’orario di apertura sono 
stati concordati con l’Azienda Ospedaliera.

I SERVIZI 
per pazienti e accompagnatori
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